
 

VOLTATOSI, GUARDÒ PIETRO 
PIETRO  

Dal Vangelo secondo Luca  
Lc 22,54-62 

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del 

sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano 

acceso un fuoco in mezzo al cor?le e si erano sedu? a@orno, anche 

Pietro si sede@e in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, 

una serva fissandolo disse: «Anche ques? era con lui». Ma egli negò 

dicendo: «Donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: 

«Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!».  Passata 

circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è 

anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che 

dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò.             

Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole 

che il Signore gli aveva de@o: «Prima che il gallo can?, oggi mi 

rinnegherai tre volte». E, uscito, pianse amaramente. 



Prima parte:   IL MALE FUORI E DENTRO DI ME 
   Perchè Gesù muore? 
In quella morte vediamo tu@o il male dentro e fuori di noi.  
Quanto bisogno abbiamo che questo male sia strappato via.  

Mi è capitato di vergognarmi, di dire “non lo conosco”? 

_______________________________ 

Seconda parte:  LA TENEREZZA DI DIO 
Gesù ci salva 

Tu liberi il mondo e ognuno di noi dal male  
Tu travolto dall’odio immeY amore. Ci guardi e ci ami così come siamo  

Quali tenebre vorres? fossero illuminate  
dallo sguardo del Signore? 

_______________________________ 

Terza parte:   LA NOSTRA LIBERTÀ  
Gesù ci rivela il volto di Dio 

Gesù non giudica  Pietro per quello che ha fa@o 
Prende sul serio la nostra libertà  

C’è qualcosa per cui vale la pena rischiare la mia libertà? 

Scarica qui la catechesi integrale e gli approfondimenH  

Arrivederci a venerdì 15 marzo


